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Zsuzsa Czlnkóczl e Jan Nowicki in una scena del film «Diario per i miei 
figli» di Marta Mészàros 

Marta Mészàros parla dei «Diari» 

«Le menzogne 
miavita» 

CRISTiANA PATERNO 

• • ROMA. ' ;«È come se per 
dieci anni Marta avesse ballato 
sulla tomba dei suoi genitori, 
sforzandosi di guardare al pas
sato con uno sguardo oggetti
vo». Tocca a Jan Nowicki, l'at
tore polaccoiche da quasi ven-
t'armi vivee lavora al fianco di 
Marta Mészàros, rendere con 
una battuta il senso di un'im
presa difficilmente sintetizza
bile come quella dei Diari. Una 
trilogia spietata e rigorosa a cui 
la sessantenne cineasta un
gherése, che «..autodefinisce 
«un'osservatrice gentile delle 
cose che ricorre alla violenza 
al momento di dare forma ai 
materiali raccolti», ha affidato 
le sue memorie, personali e 
collettive, di vent'anni. Tre lun
gometraggi,, per un totale di sei 
ore, girati nell'arco di sette an
ni (dair82.all'89), e distribuiti 
ora in.yersjqné italiana per ini
ziativa dell'Istituto Luce. Le 
ambigue relazioni di un picco
lo gruppo eli personaggi e, sul
lo sfondo, evocata attraverso 
filmati d'epoca solo recente
mente •scongelati», la storia 
ungherese dal 1947 al '58. Le 
grandi speratile e i processi 
iniqui, le riabjilazioni del "56 e 
la breve stagione democratico, 
la restaurazione kadarista. :.-,.-

Un'opera a. lungo meditata, 
ma realizzati solo al momento 
opportuno-"all'Inizio degtr an
ni Ottanta/è, condizioni stori
che sono nutate, non ho più 
dovuto impormi censure». Au
tobiografica, certo. Perché la 
protagonista1 Juli (Zsuzsa 
Czinkóczi) 'è Marta. Anche lei 
rimasta orfana da ragazzina -
il padre, scultore comunista 
emigrato in Urss per sfuggire al 
regime fascista di Horty, e vitti
ma delle purghe staliniane, la 
madre muore - diventa una 
proniet|ente>allieva.del Vgik di 
Mosca e quindi una cineasta 
combattiva: Anche lei sempre 
sospesa tra l'ostinazione a non 
piegarsi alla'menzogna ufficia
le e l'istinto a sopravvivere. E 
divisa tra due genitori-sostituti: 
Magda, funzionario di partito 
tutta d'un pezzo che l'ha adot
tata contro la sua volontà, e Jà-
nos. Il comunista dissidente, 
cheJuUslscegliecomepadre. ; 

JoM non è certo un'eroina 
. t'un penonagglo 
' pieno di ombre. 

RObeOe per datino, ma edn-
f Mi alla dlmlmnlTloue... 

Certo, a guardare bene, Juli è 
forse addirittura il personaggio 
più negativo di tutti: piena di 
ambiguità e > contraddizioni. 
Ma chi mente non inganna so
lo gli altri, imbroglia anche se 
stesso Era cosi anche Cab, la 

. ; protagonista del mio pnmo 

. film, che è del '68, allora però 
: non era ancora arrivato il mo-
• mento di dire le cose chiara
ta mente.-. ;-;.-i<v^rr::-•-;.;.;;•>.'.' ••; 

.. Quella dell'ambiguità è sta-
- '•' ta una scelta obbligata per 

unurteUettiuJedeU'E«t7 • 
s Gli intellettuali all'Est si sono 
• trovati di fronte alla necessita 
-• direi esistenziale dell'ambigui

tà non potendo scegliere tra 
• essere indipendenti dalla poli

tica o lasciarsi sedurre dal po-
,;; fere. Però c'è qualcosa di più: 
'à sono convinta che l'uomo mo-
• demo viva di finzioni e non so-
',. lo in politica; Perfino tra due 
• persone che si amano, la men-

' zogna è in qualche misura ine-
':„ vitabile..-;;. ;| :;-..:.,<if:;.j>p):-*st.s<:.' 
: ' D genere «diario» privilegia 
•::•"• l'aspetto privato, soggetti-

•>'••• vo, nel tuo1 caio però asso-
' me contenutipoUttd. •,.,., 

% In generale, più della politica 
••'.'. mi interessa l'uomo, Ho sem

pre cercato di concentrarmi 
s; sui sentimenti, di indagare i 
"' volti degli attori, lo sono una 
' regista, non capisco tanto di 

' !. politica... Molti hanno definito 
;, i Diari un affresco storico e in-
/vece sono semplicemente la 
:. storia di una bambina che di-
''•'' venta adulta. Ma questo awie-
•" ne tra due patrie: un grande 

—imperoe un piccolo-paese che 
• ' fa . di tutto.; per compiacere 
':,' quell'impero! £ una storia per-
: sonale, dunque. Però in Un-
•> gheria tutta la vita era pianifi-
: cata e una sfera privata separa-
j ; ta era impensabile. 

y «Diario per mio padre e mia 
'.' '. madre», il terzo film della 
:< Trilogia, e! deU'89, l'anno 
•'--. della evolta. Come sarebbe 
; ; oggi, dopo tutto quello che è 

•uccesao, un quarto diario? • 
•• Forse oggi potrei spingermi fi-' 
•• no al '68, raccontare la prima-
'.": vera di PragaJ altre speranze e 
"'nuove delusioni. Juli che ha 
.' una famiglia felice, poi arriva-

.. no i carri armati... Sto prepa-
• rando un libro sulla genesi dei 
- • Diarie ho riflettutto molto sulla 
- continua oscillazione che ca-
'• ratterizza la storia dell'Est, tra 
- ; momenti di esaltazione libera

toria e depressione. ?;;<; ••,;;.•,:• ̂  
])••.••: El'ogglT i? i ^ j É v ^ S f 

È troppo presto per farci un 
•''••• film. Troppo vicino. - Siamo 
• usciti da una guerra morale e 

* siamo tutti stanchissimi. C'è la 
" crisi economica, il capitalismo 
- • selvaggio. ' l'antisemitismo di 
' : sempre che riemerge con vio

lenza. E gli artisti per lo più so-
'; no disorientati. Forse questo è 
,'r il momento di tornare a fare 

dei documentan 
I 

Successo al teatro della Scala per la «Beatrice di Tenda» 
Mai più rappresentata dal '61; interpretata dalla Gasdia, 
un'opera «minore» e cortflittuale: Neoclassica e romantica, 
con un'eroinarmartìre sccaifite 

Le due facce di Bellini 
L'appassionata drammaticità di Cecilia Gasdia e il 
suggestivo allestimento di Pier'Alli hanno condotto 
al successo la belliniana Beatrice di Tenda, seconda 
opera della stagione scaligera. Il giovane direttore 
Marcello Viotti mantiene il lavoro in delicato equili
brio tra la purezza neoclassica e i preannunci ro
mantici. Ottimi Vincenzo La Scola (Orombello) e 
Roberto Frontali (il Duca di Milano).. 

RUBENS TEDESCHI 

fBl MILANO Strano mondo , 
quello della linea' Caduto ma
lamente il Don Carlo, la Scala . 
ottiene la rivincita con Beatrice ' 
dì Tenda, un'opera ritenuta mi-
nore di Vincenzo Belini, rara- ;. 
mente presente nel gran teatro >'; 
milanese. Basti dire che l'ulti-,'," 
ma edizione risale al 1961, :; 
quando venne letteralmente; 

riesumata dalla mitica Joan '. 
Sutheriand dopo centodician-
nove anni di silenzio. . •.•••--

•Pesa ancora sulla partitura 
l'infausto. esordio veneziano , 
nella burrascosa serata del 16 
marzo 1833. A placare il pub- % 
blico della Fenice, allarmato j> 
dai pettegolezzi delle gazzette, ' 
non bastò neppure la presti- ; 
giosa presenza di Giuditta Pa- ';' 
sta, la maggiore interprete del- '. ' 
l'epOCa. ::-:-\,.,.'..J.:,:n:-.. Ì -
- il fiasco ebbe una coda '; 
amarissima: Bellini e il libretti- : 
sta Felice Romani si palleggia- • ; 
rono la colpa dell'insuccesso ; 
accusandosi a vicenda di ritar- ' 
di provocati da pigrizia o da ; 
amorose distrazioni. Il compo-
sitore perse in un tratto il fido 
collaboratore e l'amante Giù- .*• 
ditta Turina, denunciata, con V 
ovvia irritazione del marito, co- • 
me responsabile delle negli- .,'•' 
genzebelliniane. 

Malignità, almeno in parte. '-
È vero che Bellini aveva a lun- ' 
go esitato sulla scelta del sog- -

getto e che Romani aveva tar
dato a metterlo in versi Ed è 
anche vero che il compositore 
aveva lavorato frettolosamen
te, sacrificando almeno una 
scena importante e utilizzando 
qualche pezzo di lavori prece- ' 
denti. I veneziani, offesi, fi- ' 
schiarano la «minestra riscal
data», senza accorgersi delle 
novità, tutt'altro che modeste, 
della partitura. . . . . . - • 

Già il soggetto, tratto dalle 
storie del Ducato di Milano, 
annuncia tempi nuovi. In due 
atti viene condensata la tragica 
fine di Beatrice, vedova del 
condottiero Facino Cane, n-
sposata all'ultimo dei Visconti, 
Francesco Maria. Di vent'anni 
più anziana del secondo man
to, ella contribuisce coi suoi 
domini a rafforzarne il potere, 
insidiato da pericolosi nemici. 
La gratitudine durò poco. Filip-
pò, invaghitosi di Agnese del 
Maino, si sbarazzò della mo- ' 
glie accusandola di adulterio 
col paggio Orombello e facen
dola decapitare a Binasco nel- ' 
la notte fra il 13 e il 14 settem
bre 1418. . ' •- . , . -•• ' -...••:-.,) 

• L a fosca vicenda ha parec- ;. 
chio in comune con la trage-
dia di Anna Bolena, musicata 
tre anni prima dal rivale Doni-
zetti. Bellini se ne accorse e 
cercò di rimediare innestando 
un paio di scene tratte dal Don ' 
•Carlo di Schiller cunoso anti-

Una scena della «Beatrice di Tenda» rappresentata alla Scala 

cipo verdiano che accompa
gna altri anucipi stilistici, ancor 
più significativi 

Senza addentrarci in com
plicate questioni musicologi
che, è sufficiente ricordare che 
la Beatrice sta esattamente tra 
Norma, apparsa due anni pn-

: ma, e i Puritanìcon cui si con- ; 

elude, due anni dopo, la para
bola artistica del catanese. Da 
un lato la sublime purezza 

' neoclassica, condivisa dal Ca-
nova e da Foscolo, dall'altro 
l'ondata romantica annuncia
ta dai romanzi di Walter Scott. ' 
L'eroina di Tenda, sacrificata . 
all'ambizione altrui, vive e 

: muore tra la tenerezza dell'a
nima, la fierezza del rango e la 
ferocia dell'avido consorte cir- '. 

• condato da cortigiani servili e 
parimenti spietati, '-a-' ; Ì V --,, 

Il pregio dell'edizione scali- : 
gera sta ncll'illuminarc nitida
mente la doppia natura dell'o

pera. La raffinata sensibilità di 
Pier'Alh fa del castello di Bina
sco un palazzo nnascimentale 
in perpetua mutazione. Scorci * 
di pareti, colonne, archi di ver- ' 
zura, statue equestn o.stalli im
ponenti, evocati, si direbbe, 
dall'abilità dello scenografo e -
dei tecnici scaligeri, trasforma
no i saloni in giardini, in cortili 
presidiati da statue equestri o " 
nell'imponente sede del tribu
nale. Un autentico virtuosismo 
teatrale, che non è però fine a ," 
se stesso: dà vita e movimento 

; al racconto e incornicia il con
trasto fra le candide apparizio- -. 
ni femminili e il mondo fem- -< 
gno e sanguinoso di Filippo. • 
Tutto cosi efficace da rendere 

'• superflue (e un po'irritanti) le > 
: danzette e le immagini leziose ,' 
mostrate per lo più in traspa-

• renza. -̂ .->,•.','.!<:.,,-: ."**-••„..•«, 
Sul terreno musicale tocca " 

a! giovane direttore Marcello 

Primefilm. «Sister Act», tra poliziesco e commedia musicale -

Whoopi Goldberg incanta il Papa 
Una svitata in abito da suora 

MICHELE ANSELMI 

SbterAct 
Regia: Emile Ardolino. Inter
preti: Whoopi Goldberg, Mag
gie Smith. Usa, 1992. ., 
Roma:Admlral,Capranlca ' 

• a «In chiesa possiamo fare 
il tutto esaurito», pronostica 
suor Maria Garetta alla madre 
superiora che proprio non 
vuol sentire parlare di gospel 
riveduti e corretti. Non c'è più 
religione: ma, trattandosi di 
Whoopi Goldberg, sarà diffici
le resistere a quel vulcano nero 
turpiloquiante compresso den
tro le sobrie vesti monacali. -•• 

Chissà se Sister Act bisserà in 
Italia il miracolo americano 
(140 milioni di dollari di incas
so): di sicuro la neonata Bue-
na Vista, ovvero la Walt Disney 

.' sganciata dalla Warner Bros, 
'.'" l'ha scelto con cura per inau-
; gurare il listino del '93. Classi- ; 

co prodotto per famiglie in bili
co tra giallo farsesco e com- : 

• media musicale, il film di Emi- ' 
le Ardolino punta su un motivo 

. ricorrente del cinema holly-
: woodiano: una donna perduta 
i] che si redime dopo essersi tra-
: vestita da suora. Succedeva al-
, la prostituta Shirley MacLaine : 
' nel vecchio CU avvoltoi hanno ' 
-- fame di Don Siegel, ma II 11 
' duetto col coriaceo Clint East-
' wood era una variazione mali-
' ziosa sulle atmosfere del we-

";. stem, mentre qui l'effetto co-
' mico è tutto giocato sul contra- ', 
" sto tra l'irruenza indisciplinata ; 
: della protagonista e la severità 
'.. punitiva della vita monacale. • 

Cantante da night in stile 

Diana Ross, Whoopi Goldberg 
è l'amante di un boss malavi
toso di Reno, Harvey Keitcl. 
che «fredda» un doppiogiochi
sta sotto gli occhi deila donna. 
Lei, turbata, denuncia il truci-
do e si mette nelle mani della -
polizia, che per proteggerla fi- ' 

' no al processo la nasconde in -
' un convento di San Francisco ; 
. retto dalla zelante Maggie Smi- ; 

Ul. ,.-...-,.r. —, •.-•,,,; : „ ^ , X : 
;, Il resto si può immaginare. • 
! Spogliata delle sue pellicce :; 
; viola e dei pizzi neri, la donna '. 
' mal si assoggetta alla reclusio-
'. ne spirituale: invece di chiù- ; 
•; dersi in cella per pregare beve ì 
whisky al bar nottetempo e .' 

" contagia le pie sorelle, che la ; 
eleggeranno istruttrice del co-

• ro. Risultato: la chiesa toma ad 
essere affollata di gente e le 

', suore, prima barricate nel con
vento-fortino, si danno all'apo

stolato militante nel quartiere. 
Pare che Sister Act sia stato 

proiettato in Vaticano ad una 
platea di suore entusiaste. In 
effetti, il film può essere visto 
come uno «sportone» pubblici-

' tario furbetto e sorridente sulla 
' crisi delle vocazioni religiose, ' 
con tanto di Papa che nel fina- ' 

. le assiste, battendo il tempo, 
con le mani, al concerto travol- ' 

' gente delle suore rhythm and 
; blues ormai famosissime, w / 
, Incespicante nell'avvio ' e 
stupidino nel finale, il film dà il. 

. meglio di sé nei numeri musi-, 
, cali, congegnati con gusto e ' 
:. spiritosamente condotti da 
; una dozzina di monache tra le s 
• quali primeggia la cicciona Ka- ' 
i thy Najimi. Piccola curiosità: il 
- titolo si riferisce al nomignolo 

in slang che definisce i terzetti 
vocali tipo «Supremes» _, -

A Milano il musical di Rodgers e Hammerstein 

ti West va a Broadway 
Bentornato «Oklahoma!» 

MARINELLA OUATTERINI 

••MILANO. Svecchio West, t 
cow-boys che frullano il lazo, 
le virginali fanciulle dai cestini 
ricolmi di lamponi contrappo
ste alle variopinte ragazze dei 
saloon, il vecchietto col fucile 
e l'andatura claudicante, il ru
de e cattivo sgominato .da) pi
stolero'bello &'buono. E' un 
tuffo nell'oleografia e nell'A
merica dei buoni sentimenti il 
musical Oklahoma!, in scena 
al Teatro Nazionale d; Milano. 
Ma il,pubblico affolla la sala, 
applaude e sembra rivivere, 
con inatteso candore, l'entu
siasmò suscitato, dalla celebre 
produzione della coppia Rod
gers e Hammerstein . nella 
Broadway del 1943. ,.-..• i-fc-

Le cronache del tempo ci in
formano che Oklahoma! costò 
centomila dollari e ne guada
gnò addirittura-tré milioni. To
talizzò quasi tremila recite e fu 
anche ammirato da un milione 
e mezzo di soldati al fronte. 
Non solo. Nel 1955 divenne un 

' film con Rod Steigcr nella par
te del cattivo Jud Fry che tutta-

- via al pari di Bulli e pupe (con 
Marion Brando) non riuscì ad 
ottenere lo stesso successo del 

< lavoro teatrale. Ai critici cine-
. matografici non piacque il rit-
: mo blando della storia e la 
• presenza troppo minacciosa e 
" realistica di Steiger. Probabil-
;! mente avevano ragione. •• -\.; 

Oggi il musical appare come 
. una equilibrata miscela di luo-
: gìii comuni é di clichè. In un 
'. pittoresco scorcio del West in 
,- legno, il giovane pistolero Cur-
^ ly ama la trepida ma orgoglio-
: sa Laurey che; per non farsi ac

compagnare dall'amato alla 
; festa serale, - incappa ' nelle 
; sgrinfie del cattivo Jud. La sto
ria d'amore e il piccolo dram-

• ma finale che provoca sono ri-
• tagliati in un collage di mac-
' chiette gustose: il venditore 

ambulante persiano Ali Ha-
kim, la svampita Ado Annic, il 

' sempliciotto Will Parker, la 

sensatissima zia Eller. 
In Oklahoma' ogni perso

naggio, persino il più rude, è 
trattenuto dall'aurea superfi-

v cialità dell'insieme. Le canzo-
': ni, dalla più orecchiabile (Ok- • 
' lahoma!) alla più nota (Oh, ' 
: '„ what a beautiful momin^sem-
. brano somigliarsi tutte ed è dif

ficile credere che il melenso 
'$ bozzetto del Wild West, deli- -
:'•'.'•• neato con tratti lievi nella com

media Green Crow the Lilocs, 
.ispiratrice del musical, sareb- < 
.' be potuto diventare una pelli

cola interessante. • »,*;...'-' 
'.. Persino le oggettive novità 

che il musical accampa pervia : 
. della sua data di nascita, e cioè : 
• la presenza di musica, canto e • 

.,' danza, l'introduzione di un 

.','• cattivo (sempre Jud Fry) che ; 
alla fine muore e la dimensio- ', 

'-"ne en plein air della vicenda, ;. 
:i sembrano sopravvalutate ri-
, spetto ad esempio a tutto ciò 
che lo spettacolo di danza ave
va prodotto (pensiamo a certi ' 

& balletti di Martha Graham) sul ' 
tema dell'America dei pionieri 
e delle libere frontiere del 

M. " '• * ' 

} 

Una scena del musical «Oklahoma», andata in scena a Milano 

West. Ma. come è noto, il mu
sical vive spesso in una sua di
mensione claustrofobica: solo 
nei casi .migliori si è concesso 
alla benefica aggressione di 
grandi coreografi (come Ba
iandone o Robbins) che han
no Immesso notevoli cambia-

; menti ad esempio nell'uso dcl-
' lo spazio e nella diversificazio
ne dei passi di danza. 

La ricostruzione di Oklaho

ma al Teatro Nazionale vanta 
un discreto cast di cantanti-at-
ton-ballenni Ha il pregio di es
sere sostenuta dalla musica 
dal vivo e di offnrc, perchi non 
conosce l'inglese, la traduzio
ne con didascalie luminose di 
tutti i dialoghi Soffre tuttavia di 
staticità le coreografie che 
hanno un peso nlevante non 
sono più quelle originali di 
Agnes De Mille, sotituitc da 

. quelle di una sua pallida allie-
: va che ha strangolalo nella ba-
-< naiità proprio quella collisione 
. tra balletto e danza popolare 
> americana che fu il vero pregio 
' : del musical originale. Il nuovo 
: Oklahoma! assomiglia cosi a 
•' un dolcetto gradevole: è la fo-
-' tocopia casereccia di una lec-. 
-.;. comia che, nonostante i limiti 

iniziali, fu comunque prodotta 
in pasticceria. ; 

Viotti armonizzare classicità e 
romanticismo. Vi riesce egre
giamente, imprimendo alla 
partitura un ntmo serrato sen- ' 
za esaltazione e un calore 
oculatamente misurato. - Lo 
coadiuvano nell'impresa l'or
chestra, il coro e la pregevole ' 
compagnia di canto. Cecilia * 
Gasdia, per prima, supera le 
impervie difficoltà della parte, ' 
dando a Beatrice un bel rilievo 
drammatico senza compiaci
menti belcantìstici. Al suo fian
co Roberto Frontali realizza -
con intelligente vigore l'ardua 
parte del marito-nemico e Vin
cenzo La Scola disegna un 
Orombello tenero e squillante 
con rara freschezza. Josella Li
gi dà grazia e intensità alla n-
vale Agnese. Gavazzi e Scalavi- -
no completano l'assieme, fe
steggiato •- vivacemente dal 
pubblico al termine della felice 
serata. 

NAOMI CAMPBELL: «VOGLIO SPOSARE 0E NIRO». «Fi
no a due anni fa non pensavo che avrei potuto pronun
ciare queste parole, ma adesso tutto quello che voglio è 
sposare Bob e avere dei figli». Cosi la top model Naomi 
Campbell mette a tacere le voci che la vorrebbero aman
te di Eric Clapton e conferma il suo legame con Robert 
De Niro. «È l'uomo della mia vita». 

MERLI ACCUSA «L BICENTENARIO GOLDONIANO. Al
la vigilia dei festeggiamenti per il Bicentenario dalla mor- • 
te di Carlo Goldoni, il prossimo 6 febbraio, l'attore Adal- -
berlo Maria Merli critica pesantemente il lavoro del Co- ' 
mitato. «Un anno di lavoro e solo francobolli e Locandie
re a pioggia» accusa. E lamenta che il suo progetto, filma- : ' 
re a Venezia dieci commedie di Goldoni da lanciare sia 
in tv che sul mercato dell'homevideo, è stato drastica-:' 
mente ridotto ad un solo film, nonostante il placet della «„ 
Cee. «È dal 1986 che aspetto notizie dalla Rai e l'anno ; 
scorso il ministero dello Spettacolo ha affidato il progetto '• 
all'Istituto Luce. Morale: non ho ancora firmato un con
tratto, neppure per l'unico film-pilota approvato». -.:••.:• 

PONTEL SOVRINTENDENTE ALIA FENICE. È Gianfran
co Pontel, socialista, ex assessore al turismo del Comu- • 
ne, il nuovo sovrintendente della Fenice di Venezia. Lo i 
ha eletto il consiglio comunale ieri notte, con 24 voti a fa-
vore e 20 contrari. Cadute, dunque, le candidature ap- ' 
poggiate da Verdi e Pds di Francesco Degrada e Carlo De / 
Incontrerà., ..•-..,..,„ ...-:-..-. ,•-..•,-.,-._-;.,•.••-.,.. 

L'ANAC DAL MINISTRO BONTVER. Per un esame ùrgente „ 
dei problemi relativi all'articolo 28 e per il recente dise- -
gno di legge che riforma lo statuto della Biennale di Ve-, 
nezia, una rappresentanza dell'Associazione nazionale " 
autori cinematografici avrà un incontro martedì con il • 
ministro dello Spettacolo Boniver. A questo seguiranno 
colloqui con le altre categorie del settore. < 

PAGANI: «TELESPETTATORI ELETTORI». In un'intervi
sta a Panorama, il ministro delle Poste Pagani propone ? 
che «il pubblico possa votare il proprio rappresentante • 
all'atto del pagamento del canone». L'utente, cioè, pò- * 
trebbe votare il personaggio a cui affidare la vigilanza -
presso i vertici dell'azienda. «Il più votato entrerebbe a ;: 
far parte dell'authority tv come difensore civico. Sarebbe ;-. 
un'operazione di novità e democrazia». - .«v ' . . ' •',-.••. 

«MISTER JAZZ» A RAVENNA. Peter Erskine. Joe Diorio, '•• 
Mick Coodrick, John Taylor e Palle Danielsson. Sono ;;: 
questi i prestigiosi musicisti presenti a Ravenna dal 9 ' 
all' 11 aprile per la rassegna «Mister Jazz» in programma a '< 
Ravenna. Insieme ai workshop anche numerosi concerti 
con il trio di Rosalba Bentivoglio, Enrico Rava e Alan -
Holdsworth. •.— .-<-.- .»...-...,. • -.--..• --.- -. -.-,*.,,:-.••--<,> 

CONCORSO PER CORTOMETRAGGI. Per la terza edizio- '• 
ne di «Frame». rassegna di video e cinema in programma 
a Napoli tra aprile e maggio, è stato bandito un concorso \ 
per cortometraggi su «Le realtà giovanili degli anni 90. 
Percorsi in velocità. Mobilità, tempo e ritmi». Le opere • 
(durata massima 10 minuti) dovranno pervenire entro il ' 
20 marzo a: Segreteria diFRAME-CentroAlcphl*traver- s 
sa Nicolò Garzilli 71 - 80126 Napoli Per qualsiasi infor
mazione telefonare all'081/7676329. - • -:.»•• .-*-

DOPPIO BERGMAN AL FESTIVAL DI ANGERS. Sondag-' 
sbarn («Il figlio della domenica»), il film scritto e sceneg-
giato da Ingmar Bergman e diretto da suo figlio Daniel, -; 

era tra le proposte del festival di Angers riservato alle 
opere prime dei registi europei Già presentato in scttem- T 
bre alla Settimana della Critica a Venezia, sarà ora distri
buito sui mercati europei 

" (Stefania Chinzan) 

ITALIA 
RADIO SANITÀ* 

UN MICROFONO DAVANTI GU OSPEDALI E LE USL 

Dal 1° febbraio un viaggio nel pianeta Sanità per 
sapere cosa pensano 

cittadini e operatori del settore della Sanità 
di De Lorenzo. ,̂; 

Tutti i giorni trasmissioni e alle ore 16.00 il filo 
diretto dedicato ai problemi della Sanità. 

«Sei favorevole o contrario alla Sanità 
proposta da De Lorenzo?» 

Puoi rispondere al numero verde 1678 - 62136 

rUliaRadk» 


